
l ' U n i t à /.mereoledì 30 novembre 1977. PAG. 19 / fatti ne l m o n d o 
Il documénto conclusivo dei colloqui di Edward Gierek a Roma 
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Comune impegno italo-polacco 
ad attuare Tatto di Helsinki 

La dichiarazione politica e gli accordi economici portano ad un più alto livello i rapporti fra i due Paesi 
Il segretario del POUP ricevuto da Leone e da Argan — La visita al cimitero polacco di Montecassino 

ROMA — Con una solenne 
riaffermazione delle linee po
litiche e delle indicazioni di 
lavoro emerse jin dal primo 
giorno dei colloqui, si è con
clusa ieri la parte ufficiale 
della visita di Edward Gie
rek in Italia. La dichiarazione 
politica congiunta e gli ac
cordi economici firmati ieri 
accolgono infatti la precisa 
volontà di entrambi i paesi di 
elevare e rafforzare le rela
zioni bilaterali. Sul piano po
litico il documento congiunto 
iottolinea efficacemente i te
mi della distensione e del di
sarmo; in particolare — vi si 
legge — « i due paesi affer
mano che in tutti i settori 
delle loro relazioni ispireran
no la loro collaborazione allo 
statuto dell'ONU, rispetteran
no ed attueranno % principi 
delle relazioni fra Stati che 
sono stati riaffermati dalla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea e 
realizzeranno tutte le disposi
zioni dell'atto finale di Hel
sinki che riguarda la sicurez
za in Europa e la cooperazio
ne in tutti i campi, he due 
parti sottolineano — continua 
la nota —, che la piena e in
tegrale attuazione di tali prin
cipi e di tali disposizioni da 

parte di ciascuno degli Sta
ti partecipanti sia sul piano u-
nilaterale, sia su quello bila
terale e multilaterale, costi
tuirà un elemento importante 
della distensione e dello svi
luppo della cooperazione tra 
gli Stati, indipendentemente 
dai loro sistemi politici, eco
nomici e sociali >. Le parti 
« hanno insistito inoltre — è 
scritto più avanti — sulla ne
cessità di instaurare, su un 
piano di eguaglianza fra tut
ti gli Stati europei, un dialo
go diretto, libero e aperto, 
fondato sul rispetto della lo
ro sovranità e indipendenza, 
così come del non intervento 
negli affari interni degli altri 
Stati. Esse hanno parimenti 
confermato che il rispetto dei 
diritti dell'uomo e delle li
bertà fondamentali costitui
sca una delle basi essenziali 
delle buone relazioni fra gli 
Stati ». 

Analogamente, per quanto 
riguarda il disarmo viene sot
tolineato il suo necessario col
legamento al processo di di
stensione, per giungere ad un 
disarmo generale e comple
to. Giudizi positivi sono quin
di stati espressi sullo stato 
dei colloqui tra USA e VRSS 
per il negoziato SALT, sulla 

Il cordiale incontro 
di Gierek e Berlinguer 

ROMA — Il primo segretario 
del Comitato centrale de! Par
tito operaio unificato polacco 
(POUP) Edward Gierek. in 
visita ufficiale al nostro Pae
se su invito del governo ita
liano, si è incontrato con il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. Hanno 
partecipato all'incontro da 
parte italiana i compagni 
Gianni Cervettì, Gerardo 
Chiaromonte e Alessandro 
Natta, della Direzione. Ansel
mo Gouthier della segreteria: 
Giuseppe Chiarante, Antonio 
Rubbi e Sergio Segre, del 
Comitato centrale, e da par
te polacca i compagni Stani-
slaw Kania. membro dell'Uf
ficio politico. Tadeusz Wrza-
szcyk, membro supplente del
l'Ufficio politico del Comita
to centrale del POUP. Rys-
zard Frelek, segretario del 
Comitato centrale del POUP, 
Stanislaw Trepczynski. amba
sciatore della Repubblica po
polare polacca, Gjerzy Was-
zezuk, capo della Cancel
leria della segreteria del Co
mitato centrale del POUP. 
Maciej Szczepanski. membro 
del Comitato centrale del 
POUP. 

Nel corso dell'incontro, che 
si è svolto nel clima di ami
cizia che caratterizza i rap

porti tra il PCI e il POUP. 
si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi, sulla politica dei due 
partiti e su alcuni problemi 
internazionali. I compagni 
Berlinguer e Gierek hanno 
confermato l'impegno del PCI 
e del POUP a contribuire all' 
ulteriore sviluppo in ogni 
campo delle relazioni tra 
l'Italia e la Polonia, che han
no segnato un momento di 
grande rilievo con la visita uf
ficiale di Gierek a, Roma. 
Nell'incontro è stata altresì 
ribadita la volontà ' dei due 
partiti di contribuire all'ulte
riore sviluppo del processo di 
distensione e di cooperazione 
in Europa e nel mondo e a 
tal fine è stata sottolineata 
la necessità di una conclusio
ne della Conferenza di Bel
grado che si muova nella di
rezione dell'integrale realizza
zione delle indicazioni dell'at
to finale di Helsinki e di un 
sempre più stretto rapporto 
tra i governi e i popoli del 
nostro continente. E' stata 
infine reciprocamente riba
dita la volontà di intensifi
care e sviluppare i rapporti 
tra i due partiti nello spirito 
del documento della Confe
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai d' Europa. 

Su invito delle commissioni estere dei Soviet 

Parlamentari italiani 
hanno visitato l'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA (C.B.) — Impegno a 
rafforzare la politica di di
stensione e di cooperazione 
tra i vari paesi; sottolineatu
ra del valore della carta di 
Helsinki e dell'incontro di 
Belgrado; auspicio per un ul
teriore sviluppo delle azioni 
tendenti a limitare la corsa 
•gli armamenti e favorire. In 
generale, il disarmo. Giudizio 
positivo sull'avvio di negozia
ti tra la CEE e il COMECON. 
Questi 1 punti centrali del co
municato che riassume gli 
«spetti politici della visita 
che la delegazione della com
missione esteri della Camera 
(guidata dal presidente on. 
Russo e composta dagli onn. 
Battaglia, Corghi. Covelli. 
Gorla. Granelli. Malagodi. 
Scovacricchl. Sedati. Tranfa-
glia. Vecchietti) ha compiuto 
nell'URSS su invito delle 
commissioni esteri del Soviet 
dell'Unione e del Soviet del
le Nazionalità. Nel corso del 
soggiorno a Mosca e a Le
ningrado. la delegazione ha 
avuto una serie di incontri a 
livello parlamentare. Nella ca
pitale è stata ricevuta dal 

ministro degli esteri Groml-
ko e dal presidente della 
Commissione esteri del So
viet Supremo Ponomariov. 

Iniziate le 
conversazioni 
di Pajetta a 
Mogadiscio 

MOGADISCIO — Sono Ini
ziati a Mogadiscio i colloqui 
della delegazione del PCI 
composta dai compagni Gian 
Carlo Pajetta della segreteria 
e della direzione del partito 
e Gianni Giadresco del CC. 
Pajetta e Giadresco hanno in
contrato ieri una delegazione 
del Partito Socialista Rivolu
zionario Somalo guidata da 
Ismail Ali Abukar segretario 
generale aggiunto del partito 
e vice presidente "della Repub
blica somala. In serata la de
legazione del PCI è stata ri
cevuta dall'ambasciatore ita
liano a Mogadiscio. 

Sindacati scuola contro 
la repressione nell'Iran 

ROMA — Le segreterie na
zionali dei sindacati scuola 
e università CGTL-CISL-TJIL 
hanno espresso con un loro 
documento « indignazione e 
ferma condanna dei lavora
tori Italiani del settore istru
zione di fronte ai recenti epi
sodi di repressione sangui
nosa da parte della polizia 
iraniana (SAVAK) », hanno 
manifestato « piena solida-
fletà agli Insegnanti, agli 
Studenti e a tutti 1 democra
tici che in Iran si battono 
ptr la democrazia e per la 
•dipendenza nazionale » e 

hanno sollecitato «la fine 
delle provocazioni poliziesche, 
degli assalti armati contro 
pacifiche manifestazioni poli
tiche e religiose» e la libe
razione dei detenuti politici. 
«La lotta degli insegnanti e 
del lavoratori di Teheran — 
prosegue il documento — 
non deve restare isolata. Di 
fronte a questa lotta e ai 47 
democratici uccisi dalla poli
zia dello Scià 1 lavoratori ita
liani riaffermano il loro im
pegno di solidarietà interna
zionale e di lotta contro il 
fascismo e la reazione». 

prossima assemblea generale 
dell'ONU dedicata a questi 
problemi e sulla necessità di 
una rapida conclusione delle 
trattative di Vienna per la ri
duzione bilanciata delle for
ze in Europa. 

Per ciò che concerne la 
parte economica, gli accordi 
sottoscritti ieri aprono reali
sticamente le porte a un 
grande ampliamento delle re
lazioni tra i due paesi. Co
me abbiamo già ricordato nei 
giorni scorsi, essi riguardano 
piccole e medie aziende, la 
cooperazione industriale in di
versi e importanti settori, la 
collaborazione per lo sfrut
tamento delle materie prime 
polacche. 

La giornata di ieri è stata 
molto densa di incontri e visi
te: Gierek è stato ricevuto 
dal Presidente della Repub
blica Leone, che ha offerto in 
suo onore una colazione al 
Quirinale, e dal sindaco di 
Roma, Carlo Argan. 

In mattinata Gierek e la 
delegazione polacca si erano 
recati a Montecassino, al ci
mitero militare che ricorda 
gli oltre mille soldati polac
chi che agli ordini del gene
rale Anders caddero nella 
memorabile battaglia contro i 
nazisti. Lì il primo segretario 
del POUP ha deposto una co
rona di fiori, un gesto che ha 
soprattutto un grande signifi
cato per l'opinione pubblica 
di Polonia. Per comprenderlo 
appieno occorre forse ricor
dare che il nome di Anders e 
la battaglia di Montecassino 
furono cancellati dalla storia 
della Polonia e che per molti 
anni essi furono solo il sim
bolo, per le autorità ufficiali, 
della reazione e del tradi
mento. Ma ecco brevemente i 
fatti. 

Nel 1943, Anders, che co
mandava centomila soldati 
polacchi che combattevano a 
fianco dell'Armata rossa, de
cise di abbandonare l'URSS; 
attraverso l'Iran arrivò in 
Africa, combatté a Tobruk e 
quindi, come generale del 
governo polacco in esilio a 
Londra, si aggregò al corpo 
di spedizione alleato che 
sbarcò in Sicilia. E fu in 
questa veste che il li corpo 
dell'armata polacca — questo 
era il suo nome — partecipò 
come protagonista alla presa 
di Montecassino. Per Stalin e 
i comunisti polacchi questo 
gesto ebbe il sapore di un 
tradimento. Un terzo dei sol
dati non rientrò in patria. 
dopo l'avvento del sociali
smo, ma l'epopea dei soldati 
polacchi a fianco degli alleati 
visse e si radicò nella co
scienza popolare. Per molto 
tempo quindi sopravvissero 
due versioni: una tra la gente 
e una ufficiale, palesemente 
contrapposte. Si dovette 'at
tendere il 1956. Solo allora le 
cose cambiarono: Gomulka 
dichiarò che «il sangue po
lacco, ovunque versato, era 
sempre sangue », furono 
pubblicati libri e le canzoni 
popolari da clandestine di
vennero ufficiali. Da allora le 
cose sono andate sempre 
migliorando, le antiche con
trapposizioni sono via via 
scomparse, ma non del tutto: 
basti pensare che Ochab, ex 
primo segretario del POUP, 
quando nel 1965 venne in Ita
lia in visita ufficiale come 
presidente della Repubblica 
si rifiutò di recarsi al cimite
ro di Montecassino. 

Ieri mattina Gierek ha de
posto una corona di fiori da
vanti al grande braciere che 
ricorda il sacrificio dei com
battenti polacchi, a pochi 
metri dalla grande pietra del
la tomba del generale An
ders. Un atto che può essere-
interpretato come un grande 
gesto di riconciliazione, a 
suggello del cammino percor
so e per l'ulteriore supera
mento delle resistenze psico
logiche che ancora oggi esi
stono in una parte dell'opi
nione pubblica in Polonia. 

A Montecassino, Gierek si è 
anche incontrato con un 
gruppo di ex combattenti che 
da allora risiedono in Italia, 
giunti espressamente da An
cona. Un incontro cordiale e 
commosso. « Stiamo co
struendo una Polonia socia
lista, prospera — ha detto 
Gierek — e vi aspettiamo*. 
Ci veniamo ogni anno, è stata 
la risposta degli emigrati po
lacchi. e ci torneremo anco
ra. 

Con ieri dunque la visita 
ufficiale del primo segreta
rio del POUP è terminata. 
Oggi, in forma privata. Gie
rek si recherà a Torino, do
ve visiterà gli stabilimenti 
Fiat e si incontrerà con i di
rigenti del complesso torine
se. e a Milano, dove avrà col
loqui con esponenti del mondo 
finanziario ed industriale. Do
mani mattina rientrerà a Ro
ma per essere ricevuto dal 
Papa. Ieri sera, inóltre, Ed-
teard Gierek ha offerto un 
ricevimento al Grand Hotel, 
tra gli ospiti era presente an
che il Primate di Polonia car
dinale Wvszynski, che in que
sti giorni si trova a Roma per 
riposo. 

Silvio Trevisani 

ROMA — Berlinguer • Gierek durante l'incontro 

f >t Sull'applicazione degli accordi di Helsinki 

Approvato dall'assemblea UEO 
il rapporto del compagno Segre 
Il testo, per il quale erano stati concordati alcuni emendamenti, è stato appro
vato con 50 voti contro 18 - Contrari conservatori inglesi e parte dei de tedeschi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'assemblea del
l'Unione dell'Europa occiden
tale (UEO) ha approvato ieri 
mattina una raccomandazio
ne sugli sforzi da compiere 
per l'applicazione dell'atto fi
nale della Conferenza di Hel
sinki che era stata presentata 
per la prima volta da un re
latore comunista, il deputato 
del PCI Sergio Segre. 

Sviluppo 
della distensione 
Il testo, adottato con 50 vo

ti favorevoli e 18 contrari. 
raccomanda al Consiglio del-
l'UEO di proseguire l'esame 
dello svolgimento della Con
ferenza di Belgrado, di ricer
care e prioritariamente lo svi
luppo di un processo di di
stensione destinato a sfociare 
su progressi nel campo dell' 
intesa e della cooperazione 
tra tutti gli Stati firmatari 
e sull'affermazione dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fon
damentali » e di vigilare sulla 
applicazione delle clausole 
dell'atto finale di Helsinki. 
Hanno votato contro la mag
gior parte dei democristiani 
tedeschi e un certo numero 
di conservatori inglesi. Attor
no al rapporto del compagno 
Segre e alla raccomandazio
ne da esso appoggiata, si è 
invece formata una larga 
maggioranza comprendente le 
forze socialiste, socialdemo
cratiche. cattoliche e* liberali 
di tutti gli altri paesi mem
bri dell'Unione. 

' Se si ricorda lo sbarramen
to discriminatorio operato nel 
giugno scorso essenzialmente 
dagli stessi gruppi politici, al
lorché Segre aveva preseftta-
to in prima lettura il proprio 
rapporto e il progetto di rac
comandazione — sbarramen
to che aveva suggerito alla 
Comrr/ssione affari generali 
dell'UEO di riproporre i testi 
della sessione di novembre 
dopo riflessione e accettazio
ne di certi emendamenti — 
il voto favorevole di ieri non 
può non apparire come un 
grosso successo di fronte a 
una manovra che tendeva a 
ricondurre l'UEO tra gli orga
nismi ostili alla distensione. 

In fondo la destra europea 
rappresentata all'UEO attac
cando il rapporto di Segre a-
veva cercato non soltanto di 
isolare i rappresentanti dei 
Partiti comunisti dalle altre 
forze democialiche europee, e 
di respingere con ciò — come 
aveva dichiarato lunedì pome
riggio Pecchioli — il contri
buto insostituibile che alla 
causa della pace viene dalle 
forze del movimento ope
raio. — ma aveva anche mi
rato a impedire che l'UEO 
portasse il suo proprio contri
buto alla distensione ridiven
tando l'organismo di guerra 
fredda che era stato all'ini
zio della sua concezione. Que
sta manovra, come abbiamo 
visto, è fallita ed è la de
stra europea che si è trovata 
isolata al termine del con
fronto. cioè al momento del 
voto che ha consacrato lo 
sforzo e il contributo dei co

munisti italiani alla democra
tizzazione di questo or
ganismo. 

Subito dopo l'approvazione 
del rapporto ha preso la pa
rola il comandante supremo 
delle forze alleate in Europa. 
generale Haig. che. invitato 
dal Consiglio, ha sviluppato 
una serie di csservazioni po
litico militari sulla capacità 
della NATO a rispondere al
le critiche e alle tensioni che 
si manifestano e alla periferia 
dell'Alleanza ». cioè dentro il 
perimetro di influenza sovie
tica e nel Terzo Mondo, con 
particolare riguardo all'Afri
ca. Haig ha rilavato tre aspet
ti particolari della situazione 
mondiale: l'accresciuto poten
ziale militare sovietico che ha 
ridotto o annullato la supe
riorità qualitativa delle forze 
atlantiche, lo sviluppo di for
ze centrifughe in seno all' 
area influenzata dall'URSS 
(per ragioni di insoddisfazio
ne economica ed altre) e il 
dinamismo del Terzo Mondo. 

L'intervento 
del generale Haig 

Questo quadro freddamente 
militare è stato accompagna
to da Haig da una riflessione 
politica (il generale ha sotto
lineato la preminenza del po
tere politico nelle decisioni): 
l'Alleanza deve rafforzare la 
propria coesione che è stata 
fin qui e deve continuare ad 
essere fattore di dissuasione 
e di distensione, tanto più 
che la possibilità di negozia

re con l'URSS < è preferibile 
a un clima di sterile confron
to ». 

Rispondendo poi ad alcune 
domande. Haig ha smentito 
di essersi dichiarato ostile al
la partecipazione dei comuni
sti nei governi dell'Europa oc
cidentale. Ferma restando la 
sua opposizione in termini mi
litari (pericoli per la diffusio
ne di informazioni segrete. 
ecc.). Haig ha detto che non 
poteva essersi dichiarato osti
le perché il problema è po
litico e, come ha detto il pre
sidente Carter, esso riguarda 
le scelte politiche di ogni 
paese. 

Ad una domanda di Cala
mandrei (PCI) circa le voci 
corse su una eventuale inizia
tiva della NATO per sbloc
care a Vienna la trattativa 
sulla riduzione bilanciata del
le forze dell'Europa centrale, 
Haig ha risposto di auspicare 
che tutti i paesi interessati 
compiano uno sforzo in que
sta direzione e non ha esclu
so che la trattativa di Vienna 
possa venire collegata con gli 
sviluppi positivi in corso nella 
trattativa SALT tra le due 
superpotenze per la limitazio
ne delle armi strategiche. 

Più ambigua la risposta ad 
un'altra domanda sulla bom
ba a neutroni: questa bomba. 
ha detto il comandante supre
mo della NATO. « rafforzereb
be la capacità di dissuasione 
dell'Alleanza ». senza tuttavia 
modificare « il controllo politi
co sulla utilizzazione dell'ar
ma atomica ». 

Augusto Pancaldi 

La GS corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroen. Quattro sfere elastiche, riempite dì una 

combinazione di aria e liquido, fantastiche 
per superare ogni ostacolo, come 

? volando. Ma coi piedi (le ruote, pardonD 
ben piantate per terra, 

come su un binano. 
Cosi la cs è l'unica che 

corre 
sull'acqua 

Metti, nei giorni dì pioggia, la strada improvvisamente 
allagata, il canale che straripa-, le altre si fermano, 

Tu, con la tua GS, no. Basta che azioni la leva che 
regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di 10, di 20, 
persino di 30 era E così passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La GS è anche l'unica che ^. IH l •.••»,.«>» 

corre su 3 
ruote 

Questo è un test formidabile j 
Possibile solo con le sospensioni 
idropneumatiche. 

Si toglie una ruota e la GS va, 
anzi corre, come con quattro. 

corre perfino con la 
gomma a terra 

se buchi, anche a 100 all'ora, con 
la GS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 
puoi filare via liscio fino ai più vicino 
gommista senza patemi d'animo. 

Naturalmente perché hai sotti 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell'auto, anche su tre ruote soltanto. 

La GS infine è l'unica che 

corre dove 
non c'è 

Sul greto dei fiume, sui sentieri di montagna, nel campf 
a raccogliere fiori- con la GS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l'asfalto. 
E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la alzi 

un po', o tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e soprattutto sicuro. 
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